214 STATOPRESENTE :
cello in uno de’ quattro mari,debba g:udacarf
Inglefe, come f fofle nato nelle terre del Rea-
me : ma ve n’ ¢ un’ alerd Tpilt curiofa. aflaiy, ed
&5 che fe una moglie ,: effendo- lontano fuo
marito;, partorifee. un ﬁglmolo, egh . in
debito di riconofcerlo! per fuo ,- quanﬂo non
fia ufcito dal ricinto dei: quagtro ‘mari . Per
ragione - di-quefta- fovranitd , e/molto, pijt
per difendeifi ' dai Corfali .che -venivano.dal
Settentrioné, foro ffati in neceflitdiSovrani’
-di accrefceré fempre lg loro forze da mares,
fpezialmente dapoi chei i, vicini fono; dive-
nutj grandi,.e  potenti.in '‘quefto elemento.
Sotto la Reina Elifabetta 1alNazione nonavea
che tredici Vafcelli'da guerra: il Re Giaco-
‘ma ne ‘accrebbe il numero! fino aitrentafei,ed’
dl prefente: ginngono ;2 -pill- di. cenfo, e cine
quanta , fenza contare gli Tuchts 5 ed gleris “pic-
coli’ Vafcelli per il ‘bifogno del’ commerzio,
de® quali alcunipoflone beniflimeo fervire. ia
tempo di guerrai. Per appreftare ) armata vi
fono tinque gran magazzini » <o Cantieri, cioé
‘a’ Chattam -2 Depford, aWoeolwich 5 o Porfi-
mouth; ed a Shecrzoffe, oltre glialerimagaz-
zini pieni di corde, divele; editutto cioch’é :
neceffario per Pappreftamento dellenayi.Se
i curiofi delle novitd avianno. rifleflo; alle
armate pofte in mare in quefto fecolo dall’In-
ghilterra, avranno veduto, che a’tempidella
Reging Annavierangtre Armate,una nell’Oce-
ano, P altra nel Meditorvanco, e, 1a terza nell’Indze
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